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Selezionatore della nazionale La stampa francese saluta 
ha ora 17 giorni per battere «l'uomo della provvidenza» 
la Jugoslavia nel match decisivo Richiamato il vecchio Tigana e 
delle qualificazioni mondiali largo ai quarantenni 

Platini moschettiere del re 
I guasconi tornano in campo 
Il calcio transalpino respira di sollievo e accoglie 
Platini c o m e un liberatore. Nominato «selectìonneur» 
della Nazionale, l'ex juventino ha avuto l'abbraccio 
della stampa e della tifoseria, piombate nella depres
sione più nera d o p o il pareggio dì Nicosia che ha 
messo in serio pericolo ia qualificazione per i Mon
diali di Roma. A Platini il et azzurro Vicini ha inviato 
i suoi personali auguri di buon lavoro. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I A N N I M A R S I L L I 

Platini nel panni del tennista, riuscirà a piazzare lo smash vincen
te alla guida dei «galletti»? 

I V PARIGI. Aveva scritto 
qualche settimana fa nella ru
brica che tiene sull'Equipe, 
dopo il rovinoso pareggio dei 
«galletti* sul non impossìbile 
campo cipriota: «Chi può se
riamente credere che basti so
stituire Henry Michel perché 
dì punto in bianco la nostra 
Nazionale torni a volare?*. Et 
voilà, la Nazionale non vola 

ancora, ma lui si. Accolto co
me De Gaulle nel '45 Michel 
Platini torna alla testa della 
compagine francese: non ve
stirà poi i panni di capitano 
come fece nel corso di 50 par
tite (37 vittorie, l7pareggU8 
sconfitte, 41 gol) ma quello di 
responsabile tecnico, il più 
giovane «selectionneur» della 
storia di Francia con i suoi 33 

anni. «L'uomo della provvi
denza», titola il misurato Le 
Monde, che gli dedica richia
mo e vignetta in prima pagina, 
dove lo sport normalmente fa 
molta fatica ad entrare. «Il me
glio che potevamo immagina* 
re«, afferma nel suo editonale 
Noel Couedel suW Equipe, il 
quotidiano sportivo più popo
lare. «Nessun altro che lui», di
ce Yves Mortier su Le 
Parisien. Ma i commentatori 
più saggi non scordano di sot
tolineare che la qualificazione 
è tutt'altro che acquisita, e 
che Platini dispone soltanto di 
diciassette giorni prima del 
match decisivo con la Jugo
slavia. Da Belgrado dovrà tor
nare almeno con un punto in 
tasca, e non sarà impresa faci
le. 

Per correre ai ripari è già 

stato richiamato in Nazionale 
un pilastro nella squadra che 
conquistò tanti allori negli an
ni addietro: quel Tigana mes
so in disparte dopo il Mondia
le del Messico. E c'è già chi 
prevede altn ritorni di ultra-
trentenni ancora in gamba, 
per far fronte all'impellente 
obbligo di qualificazione per 
Roma. In ogni caso il sollievo 
è enorme. Il tifo transalpino, 
così fiero dei suoi cursori alle
gri e guasconi che conquista
rono l'Europa, era umiliato e 
depresso. Henri Michel non 
era propnamente sotto pro
cesso, ma si sapeva che la sua 
poltrona scricchiolava. E stato 
scaricato in malo modo, e og
gi giustamente se ne lamenta. 
Ha praticamente saputo dalla 
radio di essere stato sostituito, 
visto che il presidente della 
Federazione calcistica Four-

net Fayard non ha trovato il 
tempo di parlargli prima che 
la notizia diventasse di domi
nio pubblico. Le Monde è se
verissimo al riguardo: «Ha 
mostrato tutta la sua incapaci
tà a gestire i compiti di cui è 
incaricato», scrive Alain GÌ-
raudo in un editoriale intemo. 

Fournet Fayard nel pome
riggio aveva infatti smentito 
ogni voce al riguardo di una 
sostituzione di Henri Michel, 
per poi ritrattare fé smentite 
nel corso di una grottesca 
conferenza stampa notturna. 
In effetti aveva incontrato Pla
tini lunedì scorso all'Hotel 
George V a Parigi, dove l'ex 
juventino era di passaggio tra 
un match di esibizione a New 
York e uno a Torino. Con Pla
tini c'era Claude Bez, presi
dente dei Girondins di Bor-
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Nella vignetta pubblicata dah"«ca.uip» due medici sconsolati da
vanti a giocatori in carrozzella dicono: «Andiamo a chiedere a 
Platini se se ne occupa lui. 

deaux: era stato Bez a pareg
gio lancia in resta contro Hen-
n Michel dopo il sconfitta di 
Cipro, rimproverandogli di 
non aver schierato l'ossatura 
girondina che tutti si attende
vano in campo. Pare che i 
due, Bez e Platini, abbiano 
sottoposto a Fournet Fayard 
un progetto a lungo respiro. Il 
presidente, al quale mancano 
due mesi per l'eventuale rin
novo del mandato, non ci ha 
Estuato su due volte: «Dopo 

ipro - ha detto alla confe
renza stampa - mi sono a po
co a poco convinto che biso
gnava fare qualcosa, ci voleva 
un colpo da maestro. Se in 
Francia non ci (osse un Plati
ni, non posso assicurare che 
Henri Michel sarebbe stato 
sostituito». 

Lo zuccherino dopo la ba
stonata non ha tuttavia con

tortalo Michel, anche se con
serva il platonico titolo di di
rettore tecnico nazionale. A 
sostenere Platini nel suo lavo
ro sarà Gerard Houilier, già al
lenatore del Paris Saint Cer-
main. In elioni sarà lui il trai-
ner che menerà il lavoro sul 
campo, mentre Platini super-
vislonerà il tutto. L'interrogati
vo angoscioso che si pone il 
football francese è ora: pos
seggono I due o meno la stes
sa concezione calcistica? La 
sentenza ai posteri, anche se 
non mancano gli scettici. Cosi 
come non manca chi ricorda 
le molteplici attività di Platini. 
commentatore per \ Equipe e 
Canal Plus, vice presidente 
dell'As Nancy Lorralne, socio 
della Lee Cooper nell'abbi
gliamento. Saprà l'arguto e 
ironico .selectìonneur. dedi
carsi anima e corpo all'orgo
glio nazionale? 

Elezioni Fidai. Il meccanismo elettorale protegge il presidente in carica 
Polemiche contro il vertice Libertas. Domani il voto in Sicilia e Campania 

Nebiolo ha inchiodato la sua poltrona 
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È tempo di assemblee per la Fidai, uno delle più 
discusse Federazioni del Coni. Domani si vota in 
Campania e in Sicilia, il 26 si chiude la serie con la 
Toscana e il Molise. Le assemblee regionali espri
meranno 173 delegati che dovranno votare per i 
tre candidati alla presidenza: Primo Nebiolo, Livio 
Berruti, Giuliano Tosi. Ma saranno comunque le 
assemblee regionali a decidere. 

R E M O M U S U M E C I 

Nella tabella Indichiamo la regione, il giorno In cui si vota, il 
numero dei voti di quella regione e quanti candidati invia all'as
semblea elettiva del l ' I ! dicembre a Cagliari. 

aaa MILANO. La Federazio
ne italiana di atletica legge
ra ha 19 Comitati regionali 
con poteri reali molto mo
desti che però in occasione 
delle elezioni quadriennali 
per le cariche dirigenziali 
(presidente e consiglieri) 
diventano decisivi. E tutta
via il presidente in carica 
Primo Nebiolo ha inventato 
un meccanismo tale che fa
vorisce sempre e comun
que chi sta al potere. Due 
sono I congegni di questo 
meccanismo assai poco de
mocratico. Il primo si riferi
sce alla data capestro per la 
presentazione delle candi
dature, il secondo al fatto 
che le norme elettorali non 
tengono in nessun conto,le 
minoranze. 

I candidati dovevano pre
sentarsi entro la fine di lu

glio e questa norma è inam
missibile perché impedisce 
che una candidatura possa 
maturare attraverso fatti e 
vicende che potrebbero an
che realizzarsi a ridosso del
le varie assemblee. Con 
questa regola la Fidai pro
tegge il presidente in carica. 

Il meccanismo elettivo è 
totalmente antidemocrati
co e stupisce che il Coni lo 
abbia approvato. Se in una 
assemblea regionale - altro 
esempio - una lista ottiene 
il 51 per cento dei voti e 
un'altra il 49 accade che la 
lista che ha vinto porta al
l'Assemblea federale di Ca
gliari tutti i delegati espressi 
da quella regione. Per chia
rire: se la lista che parteggia 
per Primo Nebiolo vince 
con un solo punto di van
taggio nel Lazio porta a Ca

gliari tutti e 15 i delegati cui 
la regiona ha diritto. E la re
gola del tutto al vincitore, 
una sorta di sistema mag
gioritario puro già in prima 
istanza. 

La vigilia è rovente e con
tinua ad annotare fortissime 
pressioni della Fidai su tutti 
coloro che hanno intenzio
ne di votare per le liste che 
sostengono Livio Berruti e 
Giuliano Tosi. Un - altro 
esempio: in Lombardia una 
società ha subito pressioni 
così forti da consigliare i 
grandi elettori di Livio Ber
ruti a cambiare il delegato 
che quella società aveva de
signato: il club vota ugual
mente per la lista che so
stiene l'olimpionico dei 200 
metri ma con un delegato 
diverso in modo da salva
guardare colui che era stato 
messo sotto pressione. 

C'è da annotare che la Li
bertas, uno dei più impor
tanti Enti di promozione 
sportiva, è lacerata dalle po
lemiche. Il suo presidente 
Giovanni Montella ha volu
to condizionare le scelte 
della società di atletica con 
un comunicato stampa nel 
quale ha dichiarato che 
l'Ente da lui diretto sta con 

Primo Nebiolo. Si tratta di 
un intervento inammissibile 
perché la Libertas è un ente 
polisportivo che non può 
interferire col suo peso glo
bale nelle vicende elettorali 
di una singola federazione. 
Che c'entrano con l'atletica 
gli aderenti alle varie leghe 
di nuoto, judo, canottaggio 
della Libertas? Non c'entra
no per niente e in Lombar
dia non sono pochi i- diri
genti di club affiliati alla Li
bertas furiosi col loro presi
dente. 

L'Uisp invece, come dice 
il presidente della Lega di 
atletica Filippo De Franco, 
è neutrale anche se aspetta 
di confrontarsi con una lun
ga serie di problemi. E tutta
via non sono pochi i tecnici 
che si sono schierati aperta
mente con Livio Berruti. 

La battaglia si annuncia 
aspra. E una battaglia ma 
anche un thriller. «Stavolta, 
dopo anni di unanimismo e 
di silenzi, seguiremo con in
teresse le assemblee regio
nali facendo la conta dei 
delegati che i tre candidati 
via via conquisteranno": i 
grandi elettori di Livio Ber
ruti sono più che mai batta
glieri. 

Quanti rischi per Damiani? 
Referendum sul ring: 
«E' l'uomo giusto per TVson» 
Mike TVson? Un mostro. U o m o di fer
ro, Iron man, King Kong: ci sono 
molti modi per definire il campione 
del m o n d o dei massimi. Ma c e ne è 
s o l o u n o per affrontarlo: rassegnarsi 
a perdere. Così è sempre stato per 
tutti. Il prossimo della lista dovrebbe 
essere il nostro Francesco Damiani, 

Mike Tyson 

campione d'Europa. E subito s o n o 
giunte le critiche: qualcuno d ice c h e 
non sia giusto mandare Damiani pra
ticamente allo sbaraglio. Abbiamo 
fatto un p icco lo sondaggio intervi
stando gli addetti ai lavori: pugili, 
campioni del mondo , manager e un 
preparatore, quello di Damiani. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE Francesco Damiani 

DANIELA CAMBONI 

M BOLOGNA. I personaggi 
da noi interpellati non hanno 
avuto praticamente dubbi: lì 
match si deve fare. Solo uno si 
è espresso negativamente: Sii* 
verìo Gresta, manager di Gian* 
Iranco Rosi. Cominciamo prò* 
prìo con tui. 

SUverio Gretta, manager. 
lo non permetterei il match 
perché innanzitutto cerco di 
preservare l'uomo. Forse sba
glierò, ma con i miei ragazzi 
adotto questi prìncipi. Bran
chi™ conosce il suo mestiere 
e avrà valutato tutti i prò e 
contro. Ma la faccenda è trop
po rischiosa. Damiani è un 
amico, ma contro Tyson il ko 
e praticamente sicuro. 

Brano Arcar!, e i campio
ne del monda Come mana
ger l'Incontro lo lare! subito. 
Come pugile avrei qualche ri

serva perché fra i due c'è un 
abisso. Se è per mettersi a pò 
sto finanziariamente, Damiani 
fa bene ad incontrare Tyson. 
L'importante è che abbia qual
cuno alle spalle tanto intelli
gente da fermarlo se le cose 
sul ring dovessero prendere 
una brutta piega. 

Maurizio Stecca, oro a Los 
Angeles. Quante storie! Per il 
mio amico Francesco sarà un 
onore essere il prescelto fra i 
tanti che fanno (a fila per in
contrare Tyson. Dopo quattro 
anni di professionismo imbat
tuto, questa per lui sarà la più 
grossa soddisfazione. Quando 
c'era Clay tutti dicevano che 
era un mostro, però tutti lo in
contravano. E poi Francesco 
ha 30 anni: quindi ora o mai 
più. 

Ermanno Marchlaro, pre
sidente della federazione pu

gilistica. Non si può scegliere 
la camera pugilistica, fare 
quello che si è (atto per tanti 
anni, diventare campione 
d'Europa e poi non misurarsi 
ai massimi livelli Damiani ne
gherebbe se stesso Se uno 
sceglie ti professionismo deve 
accettarne tutte le conseguen
ze. Che comunque saranno li
mitate se Francesco arriverà 
al match con il massimo della 
preparazione. 

Sumbu Kalambai, campio
ne del mondo. Un match per il 
titolo mondiale è il sogno di 
tutti i pugili. Perché non dargli 
la possibilità? Con Biggs ha 
fatto un bell'incontro e secon
do me lo farebbe anche con 
Tyson. Paura? No, perché? E 
poi nel pugilato non si può 
mai dire niente. 

Patrizio Oliva, ex campio
ne del mondo. A un pugile 

non puoi mai dire di non com
battere perché il pugile è un 
combattivo per natura... E poi 
la boxe è un lavoro se ci sono 
dei soldi è stupido buttarli via. 

Nino Benvenuti, ex cam
pione del monda Chi ha det
to che è un match chiuso in 
partenza? A Darziani io do 
delle chances. E un pugile 
maturo, padrone del ring e, a 
differenza di Tyson, è molto 
intelligente, qualità rarissima 
fra i pesi massimi. E poi è sere
no, tranquillo. C'è il rìschio 
che lasci un 30% delle sue 
possibilità nello spogliatoio 
per l'emozione di incontrare 
una "mostro" come Tyson. 
Ma sono sicuro che può fare 
meglio di tutti gli altri. L'im
portante è che st convìnca nel 
profondo di potercela fare. 

Franco Falcinelli, et della 
nazionale. Condanno viva

mente tutti coloro che hanno 
ventilato l'ipotesi del massa
cro. Sono favorevole all'in
contro perché: Tyson non è 
imbattibile; Damiani è bravo 
tecnicamente e ha esperien
za. Il pugilato comporta dei rì
schi, ma anche tante altre pro
fessioni. Cosa dire dell'ope
raio che rischia la vita su 
un'impalcatura per 50.000 lire 
al giorno? Damiani può gua
dagnare, dicono, due miliardi. 
E dei manager che pensano a 
tutelare i propri pugili dico 
che lo dovrebbero dimostrare 
nel momento in cui spartisco
no la borsa lasciando te per
centuali migliori ai pugili, dì-
mostrato di essere fortissimo 
contro Biggs e ha senz'altro 
più testa di TVson. Tyson è du
ro, ma anche Damiani non fa 
il solletico. E anche se perde 

c'è sempre la borsa... 
Elio Gnelft, allenatore di 

Damiani Sono d'accordo a 
fargli disputare il match solo 
se lui è il primo ad esserne 
convinto. Nella boxe non si 
possono scegliere gli avversa-
n e oggi c'è Tyson. I rischi so
no tanti, ma c e la controparti
ta. Noi valuteremo tutti gli ele
menti solo quando sarà il mo
mento. E vedremo se c'è qual
che altra possibilità per arriva
re al titolo. Damiani in ogni 
caso non farà peggio degli al
tri. 

Loria Stecca, ex campione 
del monda Un match mon
diale è l'obiettivo di tutti E ci 
sono tanti soldi in palio, un 
motivo importante visto che 
nessuno prende i pugni per la 
gloria. Damiani è un ragazzo 
che sa far valere i suoi diritti 
Se fa il match è perché l'ha 
deciso lui stesso 

Valerio Bianchini 

Basket Coppa Campioni 
i Esordio della Scavolini 

contro il Partizani 
Sembra facile ma... 
Autunno, tempo di coppe europee anche per il ba
sket. Dopo l'impresa estema della Snaidero Caserta 
in Coppa delle Coppe sul campo del Cska Sofia, la 
Scavolini Pesaro affronta stasera in Coppa Campio
ni il Partizani Tirana. Per la prima volta nella sua 
quarantennale storia la squadra pesarese disputa la 
competizione europea più importante per la qualità 
e lo spessore tecnico dei partecipanti. 

Ali Star Game 
Scelti i coach: 
Bianchini 
e Di Vincenzo 
mal BOLOGNA. Valerio Bian
chini, allenatore della Scavoli
ni, squadra campione d'Italia, 
e Mauro Di Vincenzo (Arimo 
Bologna), allenatore della 
squadra prima classificata in 
A2 nel campionato 1987-88, 
sono i tecnici designati dalla 
Lega a convocare i giocatori 
che faranno parte della sele
zione di Al e di A2 per l'otta
va edizione dell'Ali Star Ga
me. La manifestazione si terrà 
al Palaeur di Roma sabato 26 
novembre. E i nomi dei sele
zionati saranno diffusi tra po
chi giorni. Nell'ambito dell Ah 
Star Game la Lega organizzerà 
una convention per gli spon
sor mentre nella mattinata del 
giorno successivo si terrà l'as
semblea delle società che 
eleggerà il presidente e la 
giunta esecutiva per il prossi
mo quadriennio. 

, . UONABDO 

* H O M » J SI.'d'accordo,gii 
avversari di questi sedicesimi 
di finale non tanno certo tre
male le gambe ma il debutto 
della Scavolini in Coppa dei 
Campioni è pur sempre una 
•prima, storica. È arrivato in
fatti il grande giorno per la 
Bianchini-band che «[franta 
stasera a Tirana nei sedicesimi 
di Anale il Partizani, vincitore 
nella scorsa stagione del titolo 
albanese. 

L'allenatore pesarese non 
vuol sentire parlare però di 
una passeggiata: .11 Partizani 
sfrutta molto la linea dei tre 
punti e spinge un discreto 
contropiede: non dobbiamo 
pensare di trovare le stesse 
condizioni del nostro campio
nato né in Albania né altrove. 
La forza di una squadra vin
cente é quella di utilizzare le 
proprie risorse anche in situa
zioni ambientali diffìcili; la 
grande Bologna, tanto per la
re un esempio, non ha combi
nato niente in Europa e la 
stessa Milano ha cominciato a 
vincere solo quando si è data 
una mentalità intemazionale.. 
Quella mentalità e quell'espe
rienza che non fanno certo di
fetto a Bianchini in coppa dei 

IANNACCI 

Campioni: sia con il Cantù che 
con il Bancoroma l'allenatore 
blancorosso riuscì a conqui
stare il titolo europeo per club 
dopo aver vinto il tricolore. Le 
speranze dei tifosi pesaresi 
sono legate anche a questi 
precedenti beneauguranrj. 

•A Roma si esaurì tutto con 
la vittoria - ricorda Bianchini 
- mentre qui a Pesaro il nostro 
obiettivo è quello di diventare 
una grande squadra In tutto e 
di dare continuiti ai nostri 
successi anche, se non soprat
tutto, nei confronti del cam
pionato italiano.. 

Tra i giocatori biancorossi, 
l'unico ad avere un preceden
te in coppa dei Campioni è 
Renzo Vecchiato che nel lon
tano 1973 giocava nel Sim-
menthal Milano. Ieri intanto 
nella Coppa Korac (andata ot
tavi], la Philips Milano ha vin
to a Helsinki sul Torpan Pojat 
90-88; Tofas-Wiwa Vismara 
87-84; Panathinaikos-Divare-
se 79-76; Dìnamo Tbilìsl-
Olimpiakos 75-96. Nella Ron
chetti donne: Primizie-Tinto-
retto Madrid 100-81; Akade-
mic-Enìchem Priolo 61-79; 
Monceau-Gemaez Milano 
66-82. 
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